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BILANCIO PREVISIONE 2025 
Nel mese di novembre viene portato in 
Consiglio Comunale la previsione di 
Bilancio dell’anno successivo. Mentre 
andiamo in stampa la data del Consiglio 
Comunale non ci è ancora stata comunicata, 
ma le scelte che l’amministrazione Farinelli 
intende operare nel 2025 si intravedono 
dalla lettura dei documenti che ci sono stati   
consegnati. 
In sintesi vi riportiamo quanto si evince 
dalla lettura dello schema di Bilancio di 
previsione 2025-2026-2027 approvato 
dalla Giunta Comunale con delibera n. 100 
del 10/10/2024: 
SPESE 
Le SPESE previste per l’anno 2025 
ammontano a € 5.846.547 suddivise in: 
Titolo 1 – spese correnti € 4.144.547 
Titolo 2 – spese per investimenti € 714.000 
Titolo 7 – partite di giro € 988.000 
ENTRATE 
Le ENTRATE anno  2025 sono così suddivise: 
Titolo 1 – entrate tributarie € 1.586.937 
Titolo 2 – trasferimenti € 2.480.100 
Titolo 3 – entr.extra-tributarie € 269.510 
Titolo 4 – entrate conto capitale € 16.000 
Titolo 6 – accensione prestiti € 500.000 
Titolo 9 – partite di giro € 988.000 
Fondo lascito maestra Rosetta € 6.000 
Le entrate pareggiano a € 5.846.547 
Il dato più significativo che si discosta dagli 
anni scorsi è l’accensione di un mutuo, 
suddiviso nei tre anni (25-26-27) per il 
recupero dell’area all’entrata di 
Sant’Antonino comunemente detta 
“Ecomostro”. L’area è in stato di totale 
abbandono da circa 15 anni. Si è arrivati 
a questa situazione in quanto la società che 
doveva realizzare la zona residenziale 
iniziò i lavori e poi andò in fallimento senza 
concludere l’intervento. Nel corso dei 15 
anni l’area è andata all’asta diverse volte, 
ma le amministrazioni passate non hanno 
mai partecipato alle aste, nonostante la 
proposta sia stata più volte presentata 
dalle minoranze l’invito non è mai stato 
accolto. Ora l’amministrazione Farinelli per 
poter procedere con il recupero dell’area 
è costretta a fare un esproprio con un costo 
certamente superiore.   
Il nostro gruppo è concorde nel recuperare 
l’area, (vedi programma elettorale 2022 
di Progetto Nuova Saluggia), ma non 
condividiamo la scelta di accendere un 
mutuo caricando ulteriori spese correnti  

Dati residenti al 18/11/2024: n. 3794 (1939 femmine, 1855 maschi) - Nuclei familiari: n. 1703 

…la posta del Direttore 
 
 

 

DA WASHINGTON A SALUGGIA 
L’elezione di Donald Trump ci proietta 
in un mondo nuovo dove le incognite 
sembrano superiori alle già poche 
certezze che avevamo. Lo stiamo 
leggendo e ascoltando quotidianamente 
da giorni. Ma noi qui, che viviamo in un 
paese del Piemonte di 4 mila abitanti, 
dobbiamo preoccuparci di ciò che 
capita al di là dell’oceano?  
Secondo me, un po’ sì. Per due motivi.  
Il primo: la democrazia è un bene dal 
valore inestimabile ovunque la si eserciti 
(anche a Saluggia) e l’elezione di 
Trump ci dice che la sua visione di 
democrazia è più da democratura, 
nella quale, in sostanza, uno comanda 
per tutti in virtù dell’investitura 
popolare. Noi sappiamo che le cose 
prima capitano oltre oceano e poi 
arrivano qui. Come il rock and roll o il 
fast food, ma questa volta i pericoli 
sono più seri. 
Il secondo: cambierà lo scenario 
economico. Tutto.  
Questo significa che tutte le attività 
lavorative del nostro territorio 
subiranno degli scossoni 
Quali e quanti non lo sappiamo. 
Saranno i dazi, sarà una guerra 
economica contro la UE? Non è dato 
sapere. Però prepariamoci. Se 
possiamo comunque iniziare a trarre 
una piccola lezione dal neo trumpismo 
in arrivo è, a mio avviso, questa: se non 
partecipiamo attivamente alla vita 
politica della comunità (qualunque essa 
sia, ovunque sia), prima o poi arriva 
qualcuno che prende il banco e decide 
per tutti. Se possibile, eviterei. 
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sugli anni a venire e sulle prossime 
amministrazioni. 
Il nostro gruppo ha presentato cinque 
emendamenti al Bilancio di previsione 
2025 di cui vi diamo riscontro di seguito, 
ma prima precisiamo che cos'è 
esattamente un emendamento? Si tratta di 
una proposta di modifica ai testi sottoposti 
all'esame del Consiglio. E’ uno strumento di 
cui la Minoranza dispone per proporre 
correzioni e modifiche, in questo caso, al 
Bilancio di previsione, e sarà messo ai voti 
durante la seduta del Consiglio.  
 

EMENDAMENTO N. 6/2024 
Chiediamo di prevedere, anche per il 
2025, un fondo specifico a sostegno del 
commercio locale per € 30.000 che 
andranno ripartiti su progetti a bando. 
L’emendamento intende sostenere un 
settore, il commercio e le attività 
economiche di prossimità, particolarmente 
penalizzati dell’entrata sul mercato dei 
grandi gruppi commerciali. 
 

EMENDAMENTO N. 7/2024 
Chiediamo la realizzazione dell’area di 
sguinzagliamento cani già proposta un 
anno fa in occasione del bilancio di 
previsione 2024. Ci era stato detto che 
avevamo previsto una cifra molto ridotta 
(€ 7.000). Dopo un anno nulla è stato fatto 
e non è prevista la realizzazione nel 2025, 
pertanto ne chiediamo l’inserimento 
prevedendo una spesa di € 20.000. 
 

EMENDAMENTO N. 8/2024 
L’emendamento intende fare luce sulla 
modalità di erogazione dei contributi alle 
associazioni attualmente erogati senza 
parametri chiari e trasparenti come invece 
prevede il regolamento all’art. 3. 
Chiediamo di unificare in un solo capitolo 
le spese destinate a tali interventi affinchè 
sia identificato chiaramente l’importo 
complessivo dei contributi anziché 
nasconderlo tra i vari capitoli di spesa.  
Non sono previsti costi. 
 

EMENDAMENTO N. 9/2024 
Chiediamo il completamento della pista 
ciclabile dal Supermercato IN’S fino al 
ponte sulla ferrovia. Il costo previsto, € 
40.000, riguarda soltanto la 
progettazione dell’opera, e quantomeno 
chiarirebbe se questa Amministrazione ha 
la volontà di completare la pista ciclabile 
richiesta da 20 anni e avviata durante la 
campagna elettorale 2022, ma non 
completata.  Scriveteci a: info@progettonuovasaluggia.it 
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VALUTAZIONE CENTRO ESTIVO 2024. Anche nell’anno in corso l’attività del 
Centro estivo è stata affidata all’Oratorio Mazzetti.  
Riportiamo i dati delle iscrizioni con il confronto 2023. 

 
 

L’importo erogato alla Parrocchia nel 2023 è stato di € 30.000, mentre nel 2024 
è stato pari a € 28.500.  
Condividiamo la gestione unificata del Centro Estivo, soprattutto per le capacità 
degli animatori dell’Oratorio, ma non condividiamo la scelta di DELEGARE 
totalmente il servizio riconoscendo semplicemente un contributo alla Parrocchia 
liberando, di fatto, il Comune dalla responsabilità di garantire la sicurezza e la 
parte amministrativa che, a nostro giudizio, dovrebbe restare in carica al Comune 
che manterrebbe così la titolarità del servizio. 
 
AGENDA 2030 (7): SISTEMI ENERGETICI  
 

Tutte le nostre azioni richiedono utilizzo di energia, il nostro stesso corpo richiede 
energia. Allora chiediamoci:  
Da cosa viene generata l’energia per realizzare il bene che stiamo utilizzando? 
Siamo attenti agli sprechi energetici?  
Ci informiamo sui sistemi di produzione energetica rinnovabili? 
Secondo l’Agenda 2030 l’obiettivo da raggiungere entro il 2030 è racchiuso in questi 
punti:  
- garantire l'accesso universale ai servizi energetici a prezzi accessibili, affidabili e 

moderni 
- aumentare la quota di energie rinnovabili nel mix energetico globale 
- raddoppiare il tasso globale di miglioramento dell'efficienza energetica 
- rafforzare la cooperazione internazionale per facilitare l'accesso alla tecnologia e 

alla ricerca di energia pulita, comprese le energie rinnovabili promuovendo gli 
investimenti nelle infrastrutture energetiche e nelle tecnologie proprie del settore 

- espandere l'infrastruttura e aggiornare la tecnologia per la fornitura di servizi 
energetici moderni e sostenibili per tutti i Paesi in via di sviluppo.  

 

Le fonti energetiche sono la più grande forma di potere economico e sociale.  
Le tecnologie di cui disponiamo oggi per generare energia si sono molto evolute. 
Grazie a questo progresso nel campo della produzione energetica, siamo in grado 
di affrontare un cambiamento epocale soprattutto per salvaguardare l’ambiente. 
Ogni cambiamento, per essere efficace, richiede però la collaborazione di tutta la 
comunità.  
Sicuramente dovremo affrontare sacrifici e cambiare le nostre abitudini. Il nostro 
pianeta ha urgente bisogno di ridurre le emissioni nocive. Non potremo raggiungere 
il valore “emissioni zero”, ma la multifunzionalità energetica fatta di sinergie è la via 
maestra. L’economia energetica distribuita riduce le differenze tra i popoli.  
Le fonti energetiche in mano a pochi soggetti creano grandi disparità economiche e 
sociali. L’obbligo è quindi quello di ridurre queste disparità.  
 

Cosa possiamo fare noi nella nostra comunità?  
- SENTIRE COME NECESSARIO AVVIARE IL PERCORSO VERSO LE ENERGIE RINNOVABILI  
- PORTARE IL NOSTRO STILE DI VITA COME ESEMPIO A CHI SI DIMOSTRA SCETTICO  
- FARE ATTENZIONE AI NOSTRI CONSUMI QUOTIDIANI IN QUALSIASI ANGOLO DEL  
  MONDO CI TROVIAMO 

 

MIGLIORANDO LA NOSTRA QUOTIDIANITÀ MIGLIOREREMO LA NOSTRA QUALITA’ DI VITA 

…segue 
EMENDAMENTO N. 10/2024 
L’emendamento propone l’installazione di 
dispositivi di videosorveglianza e 
ampliamento dell’illuminazione pubblica in 
aree attualmente carenti quali: Casale Mariette, 
Cascina Sant’Emiliano, Parco Sagrinosa, Località 
Case Sparse e la zona Residenza “La Rocca” – 
Tamburelli. L’intervento proposto prevede un 
costo di € 60.000 per rispondere ad 
un’esigenza segnalata più volte dai Cittadini di 
tali zone soggette ad intrusioni di ladri e ad 
azioni illecite (es.: nel parco Sagrinosa ad inizio 
mese è stata incendiata un’autovettura).  
Complessivamente i cinque emendamenti, di cui 
richiediamo l’approvazione, prevedono 
interventi per € 150.000 con relativa copertura 
finanziaria per garantire il pareggio di bilancio: 
€ 30.000 da minori spese 
€ 45.574 decreto COVID (entrata non inserita) 
€ 74.426 maggiore entrata da compensazioni  
 

Inoltre abbiamo presentato anche due MOZIONI 
relative alla gestione del volontariato e 
dell’associazionismo locale.  
 
MOZIONE N. 1/2024 
Come anticipato nel numero di settembre 2024, 
abbiamo ripresentato la mozione dello scorso 
anno per richiedere di modificare il 
“Regolamento per la concessione di contributi, 
sovvenzioni e ausili economici” adattandolo alla 
nuova normativa del Terzo Settore e inserendo 
l’utilizzo della tensostruttura che, ricordiamo, 
costa al Comune mediamente € 2.500 ogni volta 
che viene installata pur essendo di proprietà 
comunale. Ribadiamo che il nostro gruppo E’ 
FAVOREVOLE a sostenere le associazioni e 
crediamo fortemente in questa risorsa, ma NON 
CONDIVIDIAMO IL METODO con cui questa 
amministrazione distribuisce le risorse a proprio 
piacimento, senza rispettare il regolamento in 
vigore che dovrebbe garantire un criterio chiaro e 
trasparente a favore di tutte le associazioni. 
 
MOZIONE N. 2/2024 
Chiediamo l’istituzione della CONSULTA DELLE 
ASSOCIAZIONI, quale organismo di 
programmazione per valorizzare e promuovere 
la partecipazione delle associazioni e delle 
organizzazioni di volontariato al fine di 
realizzare eventi e manifestazioni promuovendo 
il territorio partendo da un sentire comune e 
condiviso. Non crediamo che debba essere il 
Comune ad organizzare le feste.  
Il Comune dovrebbe avere la capacità, sentita 
la Consulta, di dotarsi di un CALENDARIO 
ANNUALE delle manifestazioni al fine di 
programmare l’attività per evitare la 
sovrapposizione di eventi come più volte è 
purtroppo capitato negli anni. 
 

Vedremo in Consiglio quante di queste nostre 
proposte verranno accolte, nel frattempo vi 
invitiamo a partecipare alla prossima seduta. 


